
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

27 agosto 2023 - XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO  

 

 

 

SANTE MESSE  SETTIMANALI 
LUN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio Sospesa* 
 18.30 Salesiani 
MAR: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio Sospesa* 
 18.30 Salesiani 
MER: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio Sospesa* 
 18.30 Salesiani 
 20.30 S. Nicolò 
GIO:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 18.00 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio Sospesa* 
 18.30 Salesiani 
VEN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio Sospesa* 
 18.30 Salesiani 
SAB: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 17.00 Duomo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Duomo Sospesa** 
 18.30 Sacro Cuore 
DOM:  7.30 S. Bakhita 
  8.30  S. Antonio 
  9.00 Salesiani 
  9.00 S. Caterina 
 10.00 S. Nicolò 
 10.00 Sacro Cuore  
 10.30 Poleo 

 10.30  S. Antonio  (Rumeni) 
 11.00 Duomo 
 18.30 S. Antonio  

CONFESSIONI 

Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 12.00:  
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 

INDIRIZZI e TELEFONI 

Abitaz. Sacerdoti e Ufficio S. Pietro: 
Via Cavour, 3  - T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 Aperto: Lu-Ve  
15.00-17.30  

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

Riprenderà la settimana prossima 
** Riprenderà Sabato 23 settembre 

dal VANGELO: Mt 16,13-20 

Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La 
gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il 
Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi 
dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio viven-
te». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né san-
gue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e 
su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su 
di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà 
legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora 
ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.  

La domanda posta ai discepoli riguardo 
le voci sul suo conto prepara il terreno 
per la successiva, questa volta personale 
e intima. Le due domande rivelano i nu-
merosi punti di vista possibili che ogni 
uomo ha verso la realtà e verso Gesù. 
“La gente” e i “voi” a cui Egli si rivolge lo 
osservano da due prospettive certamen-
te diverse: la vita vissuta insieme al 
Maestro, o all’averne sentito parlare 
sarà l’insostituibile esperienza da cui la 
Chiesa e i Vangeli traggono origine. 
La predicazione e le opere potenti di 
Gesù lo collocano già nel numero dei 
profeti. La domanda a cui Pietro rispon-
de rappresenta un passo ulteriore nel 
percorso dei dodici accanto al Signore. 
La figura di Gesù era quanto di più lonta-
no potesse esserci dal messianismo atte-
so ai suoi tempi. Le guarigioni e i prodigi 
non erano sufficienti, se accompagnate 
a un insegnamento così inedito su Dio. 
Per tale ragione Gesù sfuggiva alle accla-
mazioni di coloro che volevano farlo Re, 
secondo le aspettative di liberazione 
politica dai romani. La professione di 
fede che Pietro fa non viene quindi da 
esperienza o ragionamento di “carne e 
sangue”, ma da un dono dello Spirito. 
Simone è detto “beato” da Gesù perché 
destinatario di una rivelazione tanto po-
tente quando fragile. Il discepolo (ogni 
discepolo) non la possiederà mai defini-
tivamente: pochi versetti dopo egli verrà 
detto “Satana” e “scandalo” dallo stesso 
Cristo, poiché pensa come gli uomini e 

non come Dio. 
Il dialogo tra Gesù e Simone li lega in un 
crescente coinvolgimento e in una cre-
scente fiducia. In esso, che inizialmente 
ha come oggetto l’identità di Gesù, vie-
ne rivelata anche l’identità del discepo-
lo, che diventa la prima pietra del Re-
gno. Il nome nuovo che scaturisce dal-
l’intimità con Cristo è l’inatteso dono 
della vita spirituale e della preghiera: 
esso è capace di cambiare radicalmente 
la vita. Tale nome con cui il Maestro 
chiama il discepolo è la vocazione. 
Pietro sarà la pietra salda su cui la Chie-
sa verrà costruita. Egli è saldo non per-
ché immune dalle cadute, ma perché 
capace di confermare i fratelli, aperto 
alla rivelazione dello Spirito e desideroso 
del perdono dopo aver rinnegato e tra-
dito il Signore. Sue sono le chiavi del 
Regno, cioè quel potere di compiere le 
opere del cielo che, attraverso legami e 
liberazioni, portano salvezza all’uomo. 
La sfida è di farci raggiungere da questa 
domanda incessante nella vita del cri-
stiano (e di ogni uomo che incontri Cri-
sto): “chi dite che io sia?”. Da essa di-
pende la nostra adesione a Lui e ci spin-
ge sempre di più a conoscerlo personal-
mente. Una riposta sincera a questa do-
manda non è mai già pronta e può esse-
re faticosa e diversa da come la immagi-
niamo, eppure da essa ha inizio ogni 
storia di discepolato, di vocazione e di 
santità. 

Dr.ssa Caterina Napolitano 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: upbakhita@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 27 AGO XXI Domenica del Tempo Ordinario 

LUN 28 AGO S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa - Inizia oggi il Campo Medie a Val Malene (fino a sabato) 

MAR 29 AGO Martirio di S. Giovanni Battista 

MER 30 AGO 
20.00 S. Nicolò, Preghiera della Coroncina Laudato Sii in preparazione alla Giornata per la Custodia del 
Creato che sarà questo venerdì 1 settembre. A seguire la S. Messa e l’Adorazione (confessioni) consuete. 

VEN 1 SET 
1° Venerdì del Mese (vedi intenzioni del Papa e dei Vescovi) e 18a Giornata per la Custodia del Creato 
20.00 Sacro Cuore, Genitori e Padrini dei Battesimi di domenica 10 e 17 settembre in tutta l’U.P. 

SAB 2 SET 
Beato Claudio Granzotto, religioso 
11.00 Duomo, MATRIMONIO di Danieli Daniele e Giorgia Zampieri 

DOM 3 SET 
XXII Domenica del tempo Ordinario 
10.00 Riprende la S. Messa a Sacro Cuore 

1° settembre: 18ª Giornata per la Custodia del Creato  
1 settembre - 4 ottobre: Tempo del Creato 

RACCOLTA FONDI:   Conto corrente:   
(+ € 1000,00 rispetto a una settimana fa) 

SPESA PREVISTA PER IL 1° STRALCIO (messa in sicurezza del basamento, delle 
scalinate, della balaustra e della pavimentazione) € 350.000,00 

SUOR DOMENICA VA  A BREGANZE… 

 colma di gratitudine e di riconoscenza. 



PELLEGRINAGGIO ANNUALE a PIEVEBELVICINO 
MARTEDI 5 SETTEMBRE - PER TUTTE LE PARROCCHIE DELL’U.P. S.BAKHITA 
Anche quest’anno, dopo la pausa per la pandemia, ci sara  il tradizionale 
“pellegrinaggio” delle parrocchie alla Madonna di Pievebelvicino, chiesa 
“matrice” da cui provengono tutte le chiese della nostra zona. E’ un tor-
nare alle radici della nostra fede. Non e  previsto alcun “cammino” orga-
nizzato per giungere alla Pieve. Ovviamente, incoraggiamo chi volesse, 
singolarmente o in gruppo, giungere alla Pieve compiendo un tratto di 
cammino! Ci diamo percio  appuntamento direttamente alla Pieve. 
Ecco il programma riservato alla nostra Unità Pastorale S. Bakhita: 
• Ore 9.00 Preghiera del Rosario  
• Ore 9.30 S. Messa 

8-9-10 SETTEMBRE - VALLETTA DEI FRATI 
 

VENERDI 8 SETTEMBRE 
Ore 15.00-18.00 - JUNIOR TRAPPER CHEF 
Laboratorio di cucina trapper (iscriz. obbligatoria) 
Ore 18.00 LA BELLA AVVENTURA: 100 ANNI DI SCOUT 
Inaugurazione Mostra Fotografica (Pal. Boschetti). 
SABATO 9 SETTEMBRE 
Ore 9.00-12.00 /15.00-18.00 - PIONIERISTICA EROICA 
Laboratorio di costruzioni con pali e corde (iscriz. Obbl) 
Ore 9.00-12.00 - BRONXE COERTE 
Laboratorio di cucina trapper (iscriz. Obbligatoria) 
Ore 15.00-18.00 - GEOCACHING IN CITTA’ 
   Caccia al tesoro tecnologica 
   CASARO PER UN GIORNO 
   Laboratorio di produzione formaggio 
   MI TUFFO NEL COLORE 
   Laboratorio di pittura creativa 
   ‘NDO’ VADO 
   Laborat. di Topografia e orientam. 
   VIVI CANTANDO 
   Canti Scout tra i laboratori 
Ore 20.30 - LE AQUILE RANDAGE 
Proiezione film a Palazzo Boschetti 
DOMENICA 10 SETTEMBRE 
Dalle 12.00 - PIC-NIC LIBERO  
Chiosco aperto con bevande e caffè in Parco Boschetti. 

15-16-17 SETTEMBRE - PALAZZO BOSCHETTI 
 

VENERDI 15 SETTEMBRE 
Ore 20.30 - COM’E’ BELLO ALLA SERA 
Canti intorno al fuoco 
SABATO 16 SETTEMBRE 
Ore 15.00-18.00 - IMPRONTE NATURALI 
   Laboratorio di cianotipia 
   IL PROFUMO DELL’OLIO 
   Laboratorio di produzione sapone 
   ESPRESSIONE 
   Laboratorio giochi teatrali 
   QUILLING CHE PASSIONE 
   Laborat. creazioni artistiche con  
   sottili strisce di carta colorata 
   OLIMPIA SCHIUS PRIMUS 
   Giochi, abilità manuale 
   MAPPING PARTY 
   Mappatura del territorio con Open  
   Street map 
   CASARO PER UN GIORNO 
   Laboratorio produzione formaggio 
   VIVI CANTANDO 
   Canti Scout tra i laboratori 
DOMENICA 17 SETTEMBRE 
Dalle 12.00 - PIC-NIC LIBERO  
Chiosco aperto con bevande e caffè  
 

23-24 SETTEMBRE - BOSCO DI TRETTO 
 

Uscita Scout in piena regola, per camminare, canta-
re, giocare, pregare ancora una volta, tutti insieme. 
SABATO 23 SETTEMBRE 
Salita a Bosco attraverso i sentieri 
Attività di branca 
Ore 21.00 fuoco e bivacco 
A seguire osservazione delle stelle e veglia notturna 
DOMENICA 24 SETTEMBRE 
Ore 8.30 alzabandiera 
Ore 9.00 grande gioco 
Ore 13.00 pranzo comunitario 
Ore 15.00 Santa Messa 
 

SABATO 7 OTTOBRE 
 

ORE 17.00-19.30 Evento speciale (Faber Box) 
LASCIARE IL MONDO UN PO’ MIGLIORE 
Serata di riflessione sul servizio e l’accoglienza 
 

INFO: WWW.100SCHIO1.IT 



Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sacre-
stie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì alle 
ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pronunciati 
nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone viventi, ma 
indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 

L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  
€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

LUNEDI 28 AGOSTO 2023 
8.00 S. Giacomo: Lidia; Luigi Pauletto; int. off. 
8.30 S. Cuore: Celestino e Alfredo; def. fam. Vigolo 
18.00 S. Antonio: SOSPESA 
MARTEDI 29  AGOSTO  
8.00 S. Giacomo: Ettore e Rosina; Malia Galon 
8.30 Poleo:  
18.00 S. Antonio:  SOSPESA 
MERCOLEDI 30 AGOSTO  
8.00 S. Giacomo: Zulin Antonio e Ines 
8.30 S. Cuore:  
18.00 S. Antonio: SOSPESA 
20.30 S. Nicolò: def. fam. Bortoloso 
GIOVEDI 31 AGOSTO  
8.00 S. Giacomo: int. off. 
18.00 S. Cuore:   
18.00 S. Antonio: SOSPESA 
VENERDI 1 SETTEMBRE  
8.00 S. Giacomo: Antonio, Leila e Gaetano Sella 
8.30 Poleo:  
18.00 S. Antonio: SOSPESA 
SABATO 2 SETTEMBRE  
8.00 S. Giacomo: int. off. 
17.00 Duomo: Domenico; Anime del purg. 
18.00 S. Antonio:  
18.30 Duomo: SOSPESA 
18.30 S. Cuore: Antonio Tommasi; Giulio, Romeo e Franca 
Cavaliere; Fioretti Donatella 
DOMENICA 3 SETTEMBRE  
8.30 S. Antonio:  
9.00 S. Caterina:  
10.00 S. Cuore: Oriella, Emma e Annalisa Dal Pra’ 
10.00 S. Nicolò:  
10.30 Poleo: Pierina e Silvano Costa 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 

… 

In una piccola chiesetta, vi era ai piedi di una splen-
dida croce un cesto pieno di candele, pronte per 
essere accese e così illuminare il volto di Gesù. 
Quella mattina, una delle candele iniziò a dire alla 
sua vicina: «Non vedo l'ora che qualcuno mi pren-
da e mi accenda per illuminare il volto del mio 
Signore». L'altra invece preoccupata rispose: 
«No, io non voglio morire così presto... voglio vi-
vere ancora...». Entra in chiesa una bambina con 
la sua nonna e prende proprio la candela che non 
vedeva l'ora di essere accesa, l'altra invece non 
appena vedeva avvicinarsi qualcuno, scivolava in 
fondo al cesto per non farsi prendere. A fine 
giornata la prima candela si era ormai consumata, 
ma per molte ore aveva fatto luce al volto di Ge-
sù. Il sacrestano ritirò il cesto con le candele 
avanzate in sacrestia, ma distrattamente le la-
sciò sul termosifone. Il mattino le ritrovò tutte 
sciolte e ormai inutilizzabili. 
Vi sono persone che hanno speso la loro vita per illuminare le 
tenebre del mondo, altre che si sono sciolte nelle proprie 
paure e insicurezze. Tu che candela vuoi essere? 

 

Tutto l’uomo, nella sua complessa identità, è in relazione 
con gli altri, e come tale si trova anche alla presenza di 
Dio. Egli esprime i suoi sentimenti non solo con la parola, 
ma anche con i gesti e i movimenti, con il suo portamento 
e la posizione del corpo. Sentimenti come il rispetto, la di-
sponibilità, l’umiltà, l’adorazione, l’attesa fiduciosa, ecc. 
sono già visibili nell’atteggiamento del corpo. Nella cele-
brazione liturgica alcuni momenti risultano molto più 
espressivi e coerenti se li compiamo stando in piedi, in gi-
nocchio, seduti. Bisogna poi ricordare che la celebrazione 
cristiana essendo comunitaria esige un’uniformità d’atteg-
giamenti anche esteriori. Infatti, “l’atteggiamento comune 
del corpo, da osservarsi da tutti i partecipanti, è segno 
dell’unità dei membri: manifesta infatti e favorisce l’inten-
zione e i sentimenti dell’animo di coloro che partecipa-
no” (OGMR 42). La posizione del corpo esprime da una 
parte l’atteggiamento di fede della persona, e dall’altra 
alimenta e favorisce la stessa fede. La medesima cosa av-
viene a livello comunitario.  
 

STARE IN PIEDI - ALZARSI 
Si tratta di una caratteristica che distingue l’uomo dalla 
maggior parte degli animali. È simbolo della sua dignità 
come re della creazione. Lo stare in piedi o l’alzarsi in pie-
di è l’atteggiamento proprio dell’orante, che sta in piedi 
davanti a Dio, come un vivente. L’atteggiamento riunisce 
in sé una serie di valori e significati:  
 in piedi manifestiamo il rispetto e l’attenzione; 
 è l’atteggiamento che meglio indica la prontezza, la di-

sponibilità, la tensione verso un’azione, la corresponsa-
bilità;  

 per un cristiano l’essere in piedi è segno della sua digni-
tà di figlio di Dio, di persona libera dalla schiavitù del 
peccato, della sua confidenza in Dio; significa confessare 
con il proprio corpo che la pasqua di Cristo ci ha salvati 
(i risorti stanno in piedi); è gesto di gioia con cui i figli di 
Dio attendono il Signore che viene. 

 è l’atteggiamento proprio del sacerdote che rivolge a 
Dio la preghiera a nome di tutta la comunità; ma è an-
che l’atteggiamento del popolo sacerdotale che celebra 
con lui;  

 esprime uno spirito di partecipazione e di disponibilità 
attiva, di prontezza ad accogliere la parola che Dio rivol-
ge e la missione che viene affidata;  

Nella Bibbia possiamo trovare numerosi brani che testi-
moniano i vari aspetti della posizione in piedi: la preghiera 
di Salomone e del popolo (1Re 8); l’invito rivolto al profeta 
ad ascoltare in piedi la parola di Dio (Ez 2, 1); Gesù che 
legge in piedi nella sinagoga di Nazareth (Lc 4, 20); visone 
descritta nell’Apocalisse di coloro che stavano in piedi da-
vanti al trono e davanti all’Agnello (Ap 7, 9-10).  

RIPRENDE IL... PUNTO D’INCONTRO 
A SACRO CUORE 

 

Da Mercoledì 6 settembre, riprendono i pome-
riggi in compagnia e in amicizia, con la Tom-
bola (dalle ore 14.30 alle 17.30), nel sotto chie-
sa di Sacro Cuore. Aperto a tutti! 


